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t4EtAZIONE 
O'Rt' PR'OèH8~O 01 l'SSWCI1ZIONB Dl"mFATTORtI R In'lTt DtYftRsr 

BOLOGNA 

Continuazione delt'udienza del 28 luglio , e dell' inter­
ror;aturio di Nanni Gùtseppe. 

Preso - Il Comastri sta poco lontano da voi? 
Ace. - Circa un due porte più lontano, ' 
Preso - Ora col Comastri avete parlato del Tugnoh? 
Ace. - Nossignore, non so chi sia il Tugnoli. 
Preso - Non avete voi delto a Comastri che il Tu­

I gnoli era stato ad invitarvi per andare a commettere la 
grassazione della DlIigenza,1l ch e vi avea detto che gli 
trovaste le arml'l 

Ace. - Nossignore. 
Pres . - Pochi giorni dopo non avete detlo a Coma­

slri che avevate fatto bene a non impicciarvi . in tutto 
questo? 

Ace. - Nossjgnore. 
Preso -•. Eppure sentirete che Com astri sosterrà che 

voi gli avete 'detto tutto ciò. ' 
Açe . ... Sono persuaso cllo non dirà niente di tutto 

questo. . 
'Pres ... Dove eravate voi la maUina- del 16 G'ennaio 

18631 
Ace. - Aiello, andava sempre a bottega alle 7 od 

'<l Ile 7 1)2. 
Preso - Siete amico, di Antonio Pondrelli? 
Ace. - Sissignore. ' 
Preso - L'avete visto nel Gennàio del 18631 
Ace. - Sono andato qualche ' volta nella sua bottega. 
Preso - E in sua compagnia, fuori di porta ci siete 

l'Hai stato? ' 
Ace . ... Mai" 
Preso ~ Sapete dove sia la Madonna clelia Mora'l 
Ace. - Nossjgnore. . \- T 

Preso - À vele saputo della grassazione che fu com· 
messa alla diligenza che conduceva forestieri da Bologna 
a Firenze 1 

Ace. - Nossigrlore. 
Preso - Vi osservo che oltre all' essersi veduto il Tu· 

gnoli discorrere con voi ' il giorno prima . della grassazione 
ad entrare nella vostra bottega di avere detto a qualcunò 
che Tugnoli era venuto ad invitarvi per· andare a com· 
mettere la grassazione ed a chiedervi delle armi, ali' ave· 
re delto che la medesima era stata r.ommessa ma che 
avevate fatto bene a non impicciarvi, ai discorsi fatti in 
carcere con qualche 'condetenuto, vi stanno contro inoltre i 
discorsi fatti da un tale che commise la grassazione e che· 
ha declinato pure il vostro nome come uno dei grassato· 
l'i medesimi. 

Ace. - Nossignore, non so niente. , 
Preso - Pare' 'inoltre che un altro ancora che com· 

mise la grassazi one abbia confidato che voi pure ne a· 
vele preso parle. 

Ace. - Non so niente, non ho 'dello nulla a nessuno. 

IntéTro,qatorio di lìimotldini Gilt'spppe. 

Preso - Credo che voi abbiate, un soprano me , 
Ace. - Sissignore, mi dicono Angina. 
Preso ..,.- Sapete nulla della grassazione avvenuta alla 

diligenza fuori di porta Stefano, la mattina del, 16 gen­
najo 1863? 

Ace. - Niente affatto. 
P1'es. '.- Che mesti~re facevate voi ~ 
Ace . ...... Il muì'alore. 
Preso - Siete stato in carcere qualche tempo? 
Ace. - Sissignore, per la grassazione Frizzati. 
Preso - Quando siete' stat.o arrestato 'l 
Ace. - Credo ai primi di marzo. ' , 
Preso - E prima siete stato arrestato pel' qualche ' 

tempo? 
Ace. ~ Slssignore, -per due mesi circa. 
Preso - Credo che una volla · siate fuggito dalle guar­

die che v' insegUIvano, lascitlsle la capparella e sallaste le 
mura "della città? ' 

Ace. - Sissignore. 
Preso - Sapreste dirmi in che . epoca 'l 
Ac .. - Non mi ricordo. 
Preso - E quando eravate ' fuggiasco, stavate sempre 

in Bologna? • 
Ace. - Sissigool'e, purtroppo, meglio sarebbe stato 

che mi fossi allont,anato. 
Preso - Quando si cominciò. a cercarvi? 
Ace. - Mi pare verso il Natale. , 
Preso - Quanto lempo era che eravate sortito di ('al" , 

cere? 
Ace. - Due Itlèsi. , 

- Preso - Nél Gennajo 1863 voi eravate ancora in li· 
berta? 

Ace . • - Sissignore. _ 
Preso - Vi sareste trovato la mattina del 16 fuori di 

di Porta Stefano? ~ , 
Ace. - Nossignore. 
Preso - Sentiste a parlare della grassazione alla diii· 

ganza avvenuta fuori di quell;a porla? , 
Ace. - Sissignore, la maltin~ dopo. 
Preso - Conoscete Bernardi, Monti , Nanni, Pondrelli ', 

Ramponi , e Tugnoli ? . 
Ace. - Conosco solo questo ultimo perchè siamo 

stati assieme soldati con Garibaldi, egli era sergente. 
Preso ... Avete raccoptato a nessuno ehi avea com· 

messa la grassazione? 
Ace. - Nossignol'e, non può essere. 
Preso ..... Pare che a qualcuno abbiate raccontato che 

voi pure ne avele preso parte unitamente a diversi altri 
di cui dithiaraste ì nomi. ' . 

Ace. - Non è vero niente, 
Preso - Eppure ci sono dei testimoni i quali dicono 

di aver gaputo da persona degna di fede che voi avete 
fatto questo bel racconto. 

Ace - Non può essere. 



Preso - Pare che qualche altro che prese parle alla 
gr'assaziotte abbia raccontato che ancora voi c'eravate. 

Ace. - lo non so niente per certo. 
Preso - Sapete almeno che qualcuno dei grassati vi 

abbia conosciuto '1 
Ace. - So che due non mi hanno conosciuto, un ter­

zo disse che uno dei grassatori avea un mantello simile 
al mio. 

Preso - Credo che abbia detto anche un pp' più, 
cioè di aveI' proprio riconosciuto voi per uno di quelli 
in modo positivo e sicuro. 

Ace. - Prima disse così, ma dopo cangiò d'idea. 
Preso - Cosiccbè voi vedete che unitamente alle altre 

cireostanze avvi anche questo riconoscimento che stringe 
i panni sopra di voi. 

Ace. - Non me ne curo perchè io pon arrivo nem­
meno a scontare i dodici aJ:lDi che mi hanno dato, me 
ne diano anche altri cepto .. > ... 

,', 

Interrogatorio di Be1'nardi Federico. 

Preso - Voi avete un sopranome? 
Ace. - Mi dicono Colla. 
Preso - ,Non vi dicono Ciuncelin? 
Ace. - A mio padre dicevano così ed io essendo suo 

figlio lo diranno pure. ' 
Preso - Voi sapesle della grassazione còmmessa sui 

viaggiatori della diligenza, seguita la mattina del 16 
genuajo 1863 fuori di porla Stefano '1 

Ace. - Sissignore. 
Preso - Dove eravate in quella mattina 't 
Ace. - AHa notte era a dormire ed alla mattina alle 

Ace. - lo ebbi 1re c00fronti, ed uno solo ' disse 
che trovava della rassomiglianza nella barba e nei baffi. 

Si riscontra un atto di ricognizione \ e risulta che il 
Panzacchi trovò una qualche rassomiglianza con uno dei 
grassatol'i, e a quello cioè posto a si nistra di quel di 
mez,zo, che .era precisame'[jte il Be1'llardi Federico. ' . 

Ace. ,- Questo è uno sbaglio; disse invece che gli 
sembrava un certo Matteuzzi, garzone di droghiere, e 
non io. 

Preso - Vi dico che un altro, quando gli furono fatti 
vedere tre, tra i quali voi pure eravate, disse ehe la sta­
tura corrispondeva a quella di uno dei grassatori. -

Ace. - Non saprei.. ... 
Preso - Voi in quella circostanza foste preso da un 

tale tremore ', che si vide persino tremare la cappa­
rella. 

Ace. - Avrò avuto freddo. 
Pres.":" Vi osservo inoltre che il conduttore della di­

ligenza, al qUi1le si spianò una pistola, osservò che il gras­
satore tremava in modo tale , da temere che il colpo par· 
tisse involontariamente. 

Ace. - lo non ho mai tremato. . . . . . e se dovessi 
fare uno di quei mestieri, non avrei paura certamenfe. 

Il Preside,Dte fa dar leltura dì , un secondo 'alto di rico­
gnizione passato dal testimonio Marchetti con l' aocusato ' 
Bernardi, e risulta che quest' ultimo essendosi posto alla 
destra di quel di mezzo, non venne riconosciuto che dalla 
statura approssimativamente uguale a quella di uno dei 
grassatori. Si legge inoltre una annotazione del giudice, 
che afferma essere stato [preso da un tremito non co­
mune. 

6 sarò andalo nella selici~lla di S. Francesco ove ci ra- Ace. - Se V. E. trema adesso stando a sedere, in al-
dunavamo tuui noi fac/hini là in mezzo alla selciata lora tremava ancor io. 
alle 5 e mezzo, e poi si andava al lavoro. Preso - Cosicchè quelli che vi hanno indicato come 

P1'es. 0'0 Voi eravate amico di Luigi Monti detto Pa- , uno dei grassatori avranno sbagliato , o dellojl falso. Voi 
lazzina. " I dunque non avete preso parte alla grassazione, e non è 

Ace. - Sissignore. ,vero che sieno venuli a casa vostra a riparl.ire il bot-
Preso - E con Nanni Giuseppe; Pondrelli, Remondini, ti. '1 " I 

R,amponi e Tugnoli 't ' Ace. - Nossignore, conoscerà meglio di me che i fa-
• Ace. - Solo quest' ultimo lo 'vidi a Roma nel 1848 chinacci di Bologna i1ono vera feccia, ed è impossibile dle 
del rImanente non ho relazione seco lui. vadano con dei barbieri. 

Preso - La maltina del 16 gennajo non v' è pericolo Preso -'- Anche fra i facchini ci sono delle persone 
vi siate trovato fuori di Porla Stefano 't oneste. 

Ace. - Nossignore , alla mattina mi radunava cogli al· 
tri in mezzo della seliciala di S. Francesco e poi ci 
dividevamo. 

Preso _.- In quanti facchini eravate? 
Ace. - In 37 o 40. 
Preso - E vi radunavate tutti là. 
Ace. ~ Sissignore. 
Preso - Eppure . qualcuno di quelli che pare 'abbiàno 

commessa la grassazione pare anche abbiano detto che 
voi pure c'eravate? 

Ace. - Non c'è dubbio che nessuno lo possa dire. 
Preso - Pare inoltre che dopo falta la gras~azione, i 

grassatol'i si sieno radunati in casa vostra e' colà si sia 
ripartito il bottino. ' 

Ace. - Non è possibile. 
Preso - Deve abìlate voi? 
Ace. - Una volta . in Torleone. 
Preso - Parrebbe ancora che il conduttore della dili­

genza abbia trovato una qualche rassomiglianza tra voi ed 
uno dei grassatori. ' 

. Ace. -:- Ce nH .s3raono molti che assomigliano a me. 
DIsse ch~ lO rassom1g1lava ad uno dei grassa tori, in isp~cial 
modo dal bam e dalla barba. La barba cosi la porta anche 
il Re. (Indicando il suo pizzo). 

Preso - Ve n' è anche un altro dei testimoni che dice 
di aver t.r0vato in voi delle rassomiglianze con uno dei 
grassatorI. 

Interrogatorio di Monti Luigi. 

Preso - Voi avete sopranome? 
Ace. - Sissignore, mi dicono Palazzina. 
Preso --- Che mestiere facevate? 
Ace. - Ii zolfanaro e raccoglitore di ossa. 
Preso - Conoscete Bernardi? 
Ace. - ,Sissignore, siamo stati ' vicini di casa. ' 
Preso - E Pondrelli, Nanni , Remondini , Tugnoli e 

Ramponi "! 
Ace. --:- Nossignore. ' 
Preso - ' Non siete mai andato Ìn quàlche luogo con 

Bernardi? -
Ace. - Nossignore. 
Preso - Avete sentito a par\ar~ della grassazione com· 

, messa fuori di porta S. Stefano'1 .' 
Ace. - L'ho seutito a dire. 
Preso - Avete séntilo a dire chi l'ha commessa? 

. ~cc. -:- Non intesi, niente, e anzi per avere informa-
ZIOOl preCIse, comperai II Corriere dell'E milia. ' '---' 

Preso - Lo comperavate sempre il foglio? 
Ace. - Sissi gnore. 
Preso Dove eravate voi la mattina . della grassa. 

zione? 



Ace. -:- Se era prima che gli operai andassero a bot­
t~ga , , sarò stato a letto, e se dopo, sarò stato via colla 

, blroccla. 
Preso - A che ora ? 
Ace. - Delle volte si va via presto e delle volte tardi; 

circa alle 7 o le 8. 
Preso - Quando foste anestato che cosa vi fu ~olto? 
Ace . •.. L"orologio. 
Preso - Quanto tempo era che voi avevate quell' 'oro· 

.loSio ? -' , 
Ace. -- Era 'poco tempo. ' 
Pres; - Dove 'l'avevate comperato' 
Ace. - Non è mio, è di un cappellaio che stà in San 

Felice, al quale diedi il mio 6 lui mi diede il suo, e lo 
dovea poi venire a riprenderlo il sabato. 

Preso - Quella mattina non c' è pericolo che siate 
uscito di casa per tutt'altro scopo che per andar fuori colla 
biroccia? ' 

Ace. - Nossignore. 
Preso - Eppure vi sono persone che dicono che voi 

eravate fra i grassatnri. 
. Ace. - Non può essere. 

Preso - Parrebbe che due o tre di coliro che pre· 
sero parte a quella grassazione, raccontassero che c'era· 
vate ancora voi. 

Ace. - Se credono che io sia stato via colla biroccia, 
bene, ma che io sia stato fuori di porta S. Stefano, nò. 

Preso - Pare inoltre che voi vi siate lamentato per­
che credevate dI fare un buon bottino ed invece vi toc· 
carono soli 20 o 25 franchi. ' 

Ace. - Nossignore , a I;lle non è toccato nulla, se mi 
fosse toccato qualche cosa, non sarei andato ad impegnare 
della robba . 

Preso - Può essere, ma può darsi che abbiate ricevuto 
i quattrini lo stesso. 

Ace. - Come vuole che io sappia gli interessi altrui 1 
lo non dissi nulla nè a quelli nè a nessuno. 

Preso - Come avranno dunque fatto ad inventarsi il 
vostro nome? 

Ace. - Che vuole che gli dica, non saprei..... . 
Preso - Pare che da diverse persone voi foste indicato 

come uno dei grassatori. 
Ace. - Non può essere. . 
Preso - Siete stato arrestato altre volte? 
Ace .. - Sissignore , cinque o sei volte; una volta per 

precauzIOne ... • . che non so nemmeno cosa voglia 
dire. 
: Preso - Fu per impedire che faceste 'qualche grassa­

zIOne. Dunque VOI non avete preso alcuna parte alla gras. 
sazi one della diligenza? 

Ace. - Nossjgnore. 

, Inte1Togatorio di Ramponi Francesco. 

Preso ••• Che mestiere facevate? 
Ace. - Il macellaio. 
Preso .•• ,A v,ete un sopranome~ 
Ace. - MI dicono Clticolla. 
Preso - Siete stato arrestato altre volte'? 
Ace. - Sissignore, e seppi il perchè quella volta cosl 

come per questa. 
, Pre~. -, Dove erava!e voi 13 mattina del 16 gennaio, 

g!orn~ III CUI s~ccesse la grassazione a danno dei viag­
glatol'l della dlhgenza che andava a Firenze? 

Ace. - A bOLLega. 
Preso - È distante dalla porta S. Stefano"! 
Ace. - È in piazza. 
Preso - A che ora andaste a bottega? 
Ace. - Alle 6 ero nel caffè in piazza. 
Preso - Co~icchè non eravale fuori di porta Stefano. 
Ace. -Nossignore. 

Preso - In cne macelleria stavate'? 
Ace. - Da Paggi. 
Preso - Da lungo tempo'? 
Aet:. - Da poco tempo, erano 23 giorni che ero a spas· 

so: fortuna che Dio mi ha aiutato e che ero in ,bottega, 
Preso - Eppure pare che qualcuno di coloro che com­

mis~ro quella grassazione abbia assicurato che c' ,eravate 
ancor voi? 

Ace. - Questo mi sembra un mistero. 
Preso - Voi sentirete come più persone diranno di 

aver saputo da alcuni di quellì che commisero La grassa· 
zione, che voi pure vi avete pre!lo parte. 

Ace. - Non è. possibile. ' 
Preso - Fra i grassati c'è chi dice inoltre cho sembrò 

rassomigliare voi ad uno dei grassatori, e che all' atto del 
confronto foste preso da paura, vi trovaste molto smar· 
rito. • 

Ace. - Intesi ancor io che uno dei grassati pretendeva 
di riconoscermi, e circa alla paura credo si abbia sempre 
quando si è innocenti. . 

Preso - Fu so [o innanzi a quello che mostraste turo 
bamento, e non fu cosi cogli altri? ' 

Ace. - Può essere perchè sono stato arrestato ancM 
altre volte quasi innocente come Dio. 

- Pres, - Anche un po' meno. , 
Ace. - L'uomo quando è innocente ha paura sempre. 
Preso - Sicchè dunque della grassazione della diligenza 

non sapete nulla ed avranno sbagliato 'coloro che dissero 
che voi foste uno dei grassatori? 

Aee~ - lo non ne so nulla. 

Interrogatorio di Pondrelli Antonw, 

Preso - Sapete voi nulla della grassazione che fu com­
messa alla diligenza di Firenze, la mattina del 6 gennaio 
1863? ' 

Ace. - Lo seppi due o tre giorni dopo. 
Preso - Dove eravate quella mattina? 
Ace. - In letto colla mia famiglia. 
Preso - A che ora eravate solito di alzarvi? 
Ace. - Delle volte alle 11 ed anche alle due. 
Preso ••. Facevate il barbiere? 
Ace. - Sissignore. 
Preso ._- Avevate possidenze? 
Ace. - Nossignore. 

·P,'es. - Come dunque potevate badare all'interesse 
della vostra bottega. se v' ahavate in quell' ora cosI tarda? 

Ace .,-- Alla mattina veniva a casa mia il ragazzo a 
prendere le chiavi. per andare ad aprire la bottega, e sic­
come fra la settimana non era facile che . venissero avveno 
tori perchè venivano tutti il saàato e la domenica cosi 'io 
stava in letto per mio comodo, . e se nei giorni fra la 

,settimana veniva a caso qualcuno, il fattorino mi veniva. 
a chiamare, e m' alzava subito. _ 
, Preso - Non. so come fosse comodo per r avventore 
l aspettare che Vl alzaste. Conoscete Federico Bernardi 
Monti Luigi, Ramponi Francesco, Tugnoli Gaetano Rimon: 
dini Giuseppe e Nanni Giuseppe? ' 

Ace. - Conosco solamente quest' ultImo. 
Preso - E col Nanni che relazioni avete avute! 

. Ae~. - È stato con me ';lo mese e mezzo, prima che 
SI aprISse la bottega da barbiere e delle volte siamo ali' 
dati a bere una foglietta assieme. 

, PrM. ,-, Vi è mai accaduto di trovarvi in sua compa. 
gOla fUOrI di casa per tempo alla mattina? 

Ace. - Nossignore. 
Preso ••• ,C'è pericolo che siate stato verso porla San 

Stefano quella mattina'? 
Ace. - Nossignore: 
Preso - Eppure · siete a~cusato di aver preso parte 

alla grassazione. 



Ace. - lo non so nulla. 
Preso -Vi siete trovato in carcere con un certo Buo-

nafede detto Spisina~ , 
Ace. - Con un Bonafede si, ma che abbia il soprano-

me di Spisina non so. 
Preso - Lo conoscevate! 
Ace. - Nossignore. 
Preso - Avete tenuto seco lui dei discorsi~ 
Ace. - Nossignore. ' , 
Preso - Eppure qualcuno vi avre~be s~Btit~ a discor­

rere con lui rela'ivamente alla grassazIOne lU I discorso. 
Ace. - È uno sbaglio, io ·non ho detto questo'. 
Pres. - Pure voi mostraste dispiacere di aver avuto 

parte in quel fatto, dispiacere che non derivava da ,penti­
mento ma bensi dall' avere guadagnato 10 napùleom , sola­
mente' mentre credevate di averne un I?roffitto maggiore. 

Ade. - Non è vero niente, • 
Pres • . - Voi non conos~ete affallo llimondini? 
Ace. - 'Nossignore .p 

. Preso - Sapete che fosse in un carcere vicino al vo­
stro? 
, Ace. - lo non lo so. 

, Preso - Allorquando entraste in carcere, vi fu nessu-
no che domandò chi era entrato al N. 28' , 

Ace. - Nossignore. 
Preso - Si crede che ·voi rispondeste che era entrato 

il bàrbiere di S.- Felice ed i'n allora vi fu saggiunto', chi 
Antonio? e voi, si, io. rVi fu ,dettQ allora ' che era stato ar­
restato ed esaminato colui I che vi parlava per il fatto d.ella 
Diligenza e che vi riteneva' voi pure uno dei compiiCI, e 
cosI se voi foste esaminato dovevale dire di non cono­
scerlo. 

Ace. - Nossignore. 
Preso - Questi discorsi sO,no stilti. uditi da alcuni con­

detenuti e da qualcuno dei guardiani, che disse essere sta, 
to çostretLo a metterlo in prigione. 

Ace. - Se qualcnno è andato in prigione io non so 
nulla,'Jio so di non 'avergli parlato. 

Preso - Sembra che Ulio vi abbia detto che la carce· 
raj;ione era in causa della cariola. I 

Ace. - lo non so 'che cosa voglia dire questa, cario la, 
so che con le cariole, si va· a lavorare alle mura. 

Pres. - Pare ctre si vdlesse indicare la Diligenzq. Dun­
que non è vero èhe voi abbiate parlato col llemondini in 
carcere. che abbiate fatto lagnanze perehè vi toccarono 10 
napoleo'ni e che abbiate fatto discorsi relativi alla Diligenza? 

Ace. - Nossignore, . . 
Preso - Sembra inoltre che abbiate parlato in tal mo­

do perchè sembra che uno abbia fatto la lanterna. 
Ace. - Come posso lio aver parlato cosi modo se 

non ne 'so nemmeno che cosa voglia dire questa lanterna. 
,Pres. - Tenere lanterna credo voglia ' dire l'appro­

priarsi del denaro derubato, da un grassatore invece di 
ripal1tirlo Iella l i complici. ' . . . . l 
- Ace. TU'gnoli. ~ Quella màttlDa. andai co~ ~anuale ID 
via ,del Luzzo a, oomprare trenta pietre; e mi ncordo mol: 
to bene che lasciai in pegno il mio mantello per 21 soldi 
non ,avendo-denari. Se avessi avuto i denari della Diligen-
za non avrei i mpegnato il 'mantello. . 

Pres ....... lo suppongo che voi non abbiate preso parte 
aUa. .gr.as~azione, sino ~ tanto che i .sig.nori giurati no~ pro· 
llunci6l'anno altrimentI; ma suppongo IDoltre che VOI non 
sareste stato cosi balordo a ,spendere di quei denari appena 
commessa la grassazione alla quale voi dite non aver pre-
~ parte. . : 

Ace. - Non ne so nulla. 
, 'I 

• , r 

Il Presidente ordina la lettura delle seguenti: 

Fedine Criminali. 

Bernardt Federico detto Ciuncellino. - Fu arrestato 
per complicità in furto qualificato di effetti di rame , fa-

rina , tele, ed altro, per un comp.lessivo . vaIor~ di ?irca 
scudI 30 a pregiudizio del colono PIetro llimondi. LI 24 , 
settembre detto anno fu dimesso e sospesa la procedura a 
senso dell'art. 126. . 

Nel 1855 23 settembre. - Carcerato per spreto pre­
cetto politico', sotto la comminatoria di uno ,3 . tre ann,i ~i 
opera pubblica. Li 30 giugno il Tribunale ctvlle e , cnmI­
naie di prima istanza in Bologna lo condannò alla pena 
di anni due di opera pubblica. , 

. 1860 13 novembre. - Carcerato ed ammesso alla h· 
bertà p['~vvisoria Bernardi Feder,ico sic?ome ~mput!l.l~ ~i 
ribellione alla pubblica forza e di delaZIOne dI armI lUSI­
diose. Li 20 di marzo 18tH il Tribunale lo ~ondannò ad 
un anno , di carcete ed alla confisca delle armi. 

1861 26 ottobre. >- Arrestato per correità in grassa­
zione a 'pregiudizio della Società della ferrovia tra ~istoia e 

, Vergato. - Dai registri rilevasi che ~el. 23 gen~alO 1862, 
il O'iuclice istruttore ordina la trasmiSSIOne del presenti 
atti al giudice istruttore di Pistoia per gli effetti ecc.. . 

'I 
Monti Ltti,qi d~ Angelo , -:- '1838, iO g,iugno. - Fu al'· 

restato 1. per ingIUrie e ferIta senza pe!'lcolo ,a Leonard.o 
Pekomis cadetto austriaco, 2. per delaZIOne d arma prOi­
bita. Li 22 ottobre detto anno fu dimesso dal gibdizio e 
dalle carceri. . 

1842 29 gennaro. - Fu arrestato per imbrandimento 
d'arma 'minaccia di vita, ingiurie verbali, a danno di Lui­
gi Crilina, e bestemmie. Li 20 ~iugno d,etto anno il Tribu­
nale lo condannò ad un anno di detenZIOne ecc. 

1842 , 4 agosto.- Trovandosi in carcere ed .eserci­
tando r offido di scopalore nello spedale carcerano, fu 
pI'ocessalo per .percosse reciproche fra esso e ~ Zeffirino 
Degli Esposti. Li 22 detto mese ed anno fu dimesso dal 
giudizio a forma degli articoli 125 e 126. 

1842 22 agosto. - Fu arrestato per furto di danaro 
di scudi' 40 a danno della Luigia Ferretti. Li 18 gennaio 
1844 fn dimesso a forma degl'articoli 125 e 126. 

1846, 16 gennaio. - IFu arrestato per furto semplice 
a danno di Naldl. Li 28 detto anno fu condannato dal 
giusdicente criminale ad un mese di detenzione. 

1848, 4 febbraio . - Fu arrestato 1. per furto sem­
plice a danno di Gaetano Minozzi , 2. per spreto precetto 
sotto comminatoria di due a tre auni d'opera pubblica. 
Li 29 luglio detto aIlno peI primo titolo fu dimesso I 
forma dell'art. 126, pel 2. fu Tim'esso alla dipendenza del 
Tribunale di prima instanza, siccome causa di sua compe· 
tenza , il quale con sentenza delli 14 agosto detto anno lo 
dimise dal carcere. . 

1855 7 marzo. - Fu accusato di truffa a danno di 
Girotti Gàetano. - Li 24 detto mese ed anllO furono so· 
spesi gli atti a senso dell'art. 126. 

1856 14 ottobre. - CarceralO per ferite di qualche 
pericolo in persona di Giacomo Balatroni. L i 19 gennaio 
1857 sospesa la procedura per inefficacia d'atti e dimesso 
dal carcere. 

Ramponi Francesco salsamentario in via I\lascarella. -
Fu inquisito nel gennaio 1852 quale imputato di truffa ecc. 
Li 27 febbraio 1854 fu dimesso dal giudizio e sospesa la 
procedura ecc. ' . 

1857, 5 settembre. - Carcerato per complicità in furto 
violento con rapina di denaro €d effetti a danno di Luigi 
Dal Rè. Li 14 Dovembre successivo fu sospesa la proce­
dura e dimesso dal carcere, passato però alla dipendenza 
della poli zia. ... 

1861, 3'1 dicembre. - Arrestato per associazione di 
malfattori in concorso con altri ecc. . 

I , 

, (Continua) 
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